
	STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE A.I.A.B. UMBRIA

Art. 1 -  COSTITUZIONE

E’ costituita, nel rispetto del Codice Civile e della normativa in materia, tra i soci A.I.A.B. che risiedono o hanno sede legale o hanno propria attività prevalente sul territorio della regione Umbria, l’Associazione di Promozione Sociale (APS) denominata: A.I.A.B. Umbria - Associazione Italiana per l’Agricoltura Biologica dell'Umbria, secondo le norme dell’art. 7 dello Statuto dell’A.I.A.B., che costituisce parte integrante del presente Statuto.

AIAB Umbria è articolazione regionale di AIAB Federale, per cui si obbliga al rispetto di tutte le norme contenute nello statuto e nei regolamenti federali e delle deliberazioni degli organi statutari dell'associazione federale, mutuandole a livello locale, nel rispetto della propria autonomia regionale, sancita dallo stesso Statuto Federale. 

L'associazione regionale assume come regolamento interno, fino ad eventuale approvazione da parte dall'Assemblea di AIAB Umbria di una propria articolazione, quello di AIAB Federale 

a) La sede legale ed operativa deve essere in Umbria ed è istituita a Perugia in Via delle Caravelle 12A/1 e può essere trasferita a seguito di delibera del CDR.

b) Possono essere istituite sul territorio dell'Umbria, sedi operative secondarie a seguito di delibera del CDR.

c) La durata dell’Associazione è fissata al 2050, salvo proroga deliberata dall’assemblea straordinaria.

Art. 2  - PRINCIPI

L’A.I.AB. Umbria,  in accordo con l’art.3 dello Statuto dell’A.IA.B., non persegue finalità di lucro; pertanto non è possibile distribuire tra i soci, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitali, durante la vita dell'associazione salvo diversa disposizione di legge. AIAB Umbria realizza i propri scopi ispirandosi ai seguenti principi:

a) sussidiarietà tra soci e tra strutture ai diversi livelli (locale, regionale, federale) in virtù della quale ogni decisione viene assunta al livello più basso possibile, compatibile con la decisione;

b) solidarietà tra i soci e tra le strutture che, pur possedendo energie e risorse in misura diversa, operano per un processo di crescita equilibrata di tutte le realtà che ad essa fanno riferimento, anche ridistribuendo verso le aree e le strutture più deboli risorse ed energie che vengono raccolte su base regionale;

c) cultura della differenza, per cui la diversità di cultura, di storia e di identità territoriale dei soci e delle strutture è considerato elemento di ricchezza di A.I.A.B. Umbria che non preclude tra i diversi soci la possibilità di operare con norme e comportamenti comuni;

d) partecipazione dei soci alla vita dell’Associazione ed alla realizzazione dei programmi definiti a livello regionale, sulla base delle proprie responsabilità e capacità contributive, professionali ed operative.

Art. 3  - SCOPI

L’A.I.A.B. Umbria nell’ambito dell’esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale, intende adottare ogni iniziativa diretta alla tutela e valorizzazione della natura, dell’ambiente e della persona ed, in particolare, in accordo con l’art. 4 dello Statuto AIAB Federale, si prefigge i seguenti scopi:

a) promuovere, tutelare e diffondere il metodo di produzione biologico in campo agricolo, zootecnico, agro-industriale, forestale, ambientale e della cura e tutela del verde e del paesaggio, nonché nelle aree protette ai sensi della vigente legislazione nazionale e/o regionale e secondo le norme di cui al successivo punto d);

b) promuovere, tutelare, diffondere e realizzare direttamente forme di tutela della natura ed attività di turismo ecologico o altre attività connesse alla tutela dell’ambiente;

c) promuovere, tutelare, diffondere e realizzare forme di agricoltura sociale collegate all’agricoltura biologica a fini terapeutico-riabilitativi, di inserimento lavorativo  e di inclusione sociale.

d) elaborare ed aggiornare, in  sintonia con le norme comunitarie e nazionali vigenti e con l’I.F.O.A.M. (Federazione Internazionale dei Movimenti di Agricoltura Organica), norme e disciplinari relativi ad attività con metodo biologico e relativi mezzi tecnici per essa autorizzati, nonché controllare la corretta osservanza nei vari processi di produzione, conservazione, trasformazione e distribuzione, in particolare quando viene utilizzato il marchio dell’associazione;

e) promuovere, realizzare, organizzare e sostenere attività di ricerca, divulgazione, formazione ed informazione riguardanti l’agricoltura biologica e/o lo sviluppo sostenibile;

f) promuovere, far conoscere e favorire la costruzione di azioni di economia solidale;

g) promuovere e divulgare la sana alimentazione ed il consumo critico anche tramite l'organizzazione di gruppi di domanda e offerta per la realizzazione diretta e indiretta, della spesa collettiva dei gruppi di acquisto 
h) partecipare all’elaborazione ed all’attuazione delle politiche di sviluppo rurale che siano compatibili con l’ambiente e che assicurino un adeguato livello di vita alle popolazioni che vivono in ambito rurale e non, interessando tutti i soggetti coinvolti nella filiera;

i) promuovere la diffusione del metodo di agricoltura biologica anche al di fuori del territorio regionale e nazionale, al fine di contribuire all’affermazione della sovranità alimentare, sviluppando attività a favore della cooperazione e solidarietà internazionale, diffondendo e mettendo in rete anche le buone pratiche sviluppate a livello locale; 

j) garantire l’applicazione del metodo di agricoltura biologica nell’ambito delle politiche volte alla definizione dello sviluppo economico, sociale ed ambientale sostenibile del Pianeta;

k) erogare servizi in agricoltura, con particolare riguardo alla fornitura di consulenza aziendale finalizzata a:

· fornire assistenza agli imprenditori agricoli ed ai detentori di aree forestali e boschive al fine di favorire la migliore applicazione del metodo biologico nei sistemi,  produttivi e gestionali sostenibili, compatibili con le esigenze di tutela e salvaguardia dell’ambiente, della sicurezza e della salute degli operatori, della sanità pubblica, della salute delle piante e degli animali, del benessere degli animali, di manutenzione, conservazione e valorizzazione dei suoli e dei terreni, a garanzia delle buone condizioni agronomiche ed ambientali e la facilitazione nell’applicazione delle condizioni relative alla protezione della natura, nel rispetto della normativa vigente;

· fornire assistenza agli imprenditori agricoli e forestali sulla gestione complessiva dell’impresa;

l) promuovere l’integrazione del reddito e la multifunzionalità delle aziende agricole;

m) realizzare attività di controllo e certificazione delle produzioni agroalimentari con requisiti qualitativi connessi ai criteri di tipicità, sostenibilità ambientale ed eticità; 

n) rappresentare a livello locale e regionale le istanze politiche e tecniche dei propri associati e del mondo biologico in genere.
o) Promuovere a livello locale l’inserimento dei prodotti dell’agricoltura biologica nella ristorazione collettiva, in particolare scolastica e ospedaliera anche organizzandone la distribuzione

Art.  4 – ATTIVITA’

L’AIAB Umbria svolge la propria attività nel settore della tutela e valorizzazione della natura e dell’ambiente (con esclusione dell’attività di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani e pericolosi di cui all’art. 7 del Dlgs 5/12/97 n. 22) e nel settore della formazione e dell’assistenza agraria e forestale. 

L’Associazione svolge altresì, sempre nel rispetto della normativa vigente, oltre all'attività istituzionale, ogni altra attività, anche commerciale, strumentale al raggiungimento degli scopi sociali. In tal caso gli eventuali utili, al netto delle imposte previste dalle vigenti normative fiscali, dovranno essere investite nell'attività associativa, al fine di migliorare la qualità e l'efficacia delle attività istituzionali dell'associazione 

Per il raggiungimento dei propri scopi A.I.A.B. Umbria svolge, a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo, le seguenti attività istituzionali:

a) istituisce e registra uno o più marchi di garanzia sui prodotti e/o servizi provenienti dai soggetti che applicano le norme di cui al punto d) del precedente articolo, per tutelare la salute dei consumatori e la professionalità dei produttori e ne cura la gestione secondo apposito regolamento in forma autonoma o delegata;

b) promuove e coordina, anche in collaborazione con altri soggetti: progetti, manifestazioni ed iniziative politiche, socio-culturali, legali, legislative ed associative per l’affermazione dell’agricoltura biologica e la tutela dei propri associati,

c) partecipa agli organismi ed enti locali, regionali, nazionali ed internazionali aventi per oggetto la promozione e lo sviluppo dell’agricoltura biologica;

d) promuove, coordina e realizza, anche in collaborazione con altri organismi ed enti pubblici o privati, attività di progettazione, educazione e formazione, orientamento, formazione professionale ed informazione per agricoltori, trasformatori, consumatori, tecnici ed ogni altra categoria interessata allo sviluppo sostenibile;

e) partecipa ad organismi ed enti a carattere locale, regionale, nazionale ed internazionale aventi per oggetto la promozione e lo sviluppo dell’agricoltura biologica e/o dello sviluppo sostenibile.

f) promuove e diffonde il consumo di alimenti provenienti dall’agricoltura biologica nell’ambito di un’alimentazione sana e naturale, in particolare connessa alle tipicità produttive ed alimentari locali;

g) esercita attività di controllo e certificazione in forma diretta o delegata relativamente all’utilizzo dei propri marchi;

h) gestisce, anche in collaborazione con altri organismi ed enti pubblici e privati, attività editoriale, anche periodica, per la divulgazione di argomenti inerenti le proprie attività;

i) promuove e gestisce progetti culturali e di educazione ambientale in particolare nelle arre rurali;

j) svolge attività di assistenza agli associati nelle forme e nelle modalità compatibili con lo svolgimento delle altre attività statuarie;

k) eroga servizi in agricoltura, fornendo sia direttamente che indirettamente assistenza e consulenza tecnico-gestionale, necessaria in particolare a praticare correttamente e convenientemente il metodo dell’agricoltura biologica. Svolge altresì attività di assistenza e consulenza commerciale nella promozione e valorizzazione delle produzioni agricole, con particolare riguardo a quelle tipiche e biologiche;

l) promuove la costituzione e gestisce, nell’ambito della regione Umbria, l’aggregazione per ambiti territoriali di enti ed operatori, interessati allo sviluppo coordinato delle filiere biologiche; 

m) adotta e gestisce servizi diversi richiesti anche su incarico di amministrazioni pubbliche coerenti con le finalità statutarie.

L’associazione, nel rispetto dei limiti previsti dalla vigente legislazione, può compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari e finanziarie necessarie o utili per il conseguimento degli scopi associativi.

Essa può inoltre, per i medesimi fini, assumere interessenze, quote, partecipazioni anche azionarie, in forme associative e societarie aventi scopi affini o analoghi.

L'associazione, per il perseguimento dei propri fini istituzionali, si avvale prevalentemente delle attività, prestate in forma libera e gratuita, degli associati. In casi di particolare necessità l'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestatori di lavoro autonomo o professionale, anche ricorrendo ai propri associati.

Art. 5  - SOCI

In accordo con l'art. 6 dello statuto federale, possono essere soci: persone fisiche, giuridiche ed associazioni, suddivisi in categorie distinte tra:

· Operatori - produttori agricoli, detentori forestali, distributori e trasformatori, che non possono aderire ad altre associazioni costituite con lo stesso scopo;

· Tecnici - esperti, fornitori di servizi;

· Organizzazioni a carattere locale e regionale - di consumatori, associazioni  culturali e ambientaliste, enti pubblici e privati;

· Sostenitori – cittadini consumatori ed altre persone che intendono sostenere le attività dell’associazione. 

· Benemeriti – persone nominate tali dall'assemblea per meriti acquisiti in favore dell'associazione

Adesione - Tutti i soci devono accettare e rispettare gli obblighi imposti dallo statuto, e la loro attività deve rientrare nell’ambito delle finalità sociali.

L'adesione a socio avviene tramite apposita domanda indirizzata al Comitato direttivo Regionale (CDR) ed il versamento della quota associativa stabilita annualmente dallo stesso CDR.  La quota associativa rappresenta un versamento periodico vincolante a sostegno economico dell'associazione, non costituisce pertanto in alcun modo titolo di proprietà o di partecipazione e non è in nessun caso rimborsabile, salvo la non accettazione dell'adesione da parte del CDR come di seguito previsto.

L’adesione si intende accettata, salvo delibera avversa e motivata del CDR, entro 30 giorni dal ricevimento della quota sociale. L'eventuale ricorso a delibera avversa avviene secondo le modalità previste dal regolamento interno. 

Diritti - Ogni socio è iscritto nel libro soci articolato per categorie e anno solare.

Ogni socio ha diritto di partecipare alla vita associativa senza alcuna limitazione con esclusione, pertanto, di qualsivoglia temporaneità della stessa. Soci persone fisiche maggiorenni, nonché rappresentanti di soci diversi dalle persone fisiche, che abbiano conseguito la maggiore età, hanno eguale diritto di voto prevalentemente per:

· l'approvazione del bilancio preventivo e consultivo;

· l’approvazione e la  modificazione dello statuto e dei regolamenti

· la nomina agli organi statuari

· le deliberazioni dell'assemblea ordinaria e straordinaria

Ogni socio ha diritto a partecipare alle iniziative, a concorrere all'elaborazione del programma di attività e alle decisioni, tramite il diritto di voto ed è eleggibile negli organi statutari, fatte salve le incompatibilità previste dal regolamento interno.

Le associazioni o le società a carattere locale e/o regionale, qualsiasi sia il numero di aderenti  ha diritto ad 1 (uno), secondo le modalità previste dal regolamento interno.

Chiunque effettua versamenti o donazioni a favore di AIAB Umbria, anche se non nominato socio benemerito, è considerato “Amico AIAB” e ha diritto, qualora lo richiedesse espressamente, pur non essendo socio, a ricevere informazioni circa le attività di AIAB Umbria.

Esclusione -  L’esclusione di un socio è deliberata dagli organi direttivi dell’Associazione A.I.A.B. Umbria, anche su segnalazione degli Organi statutari federali.

Motivi di esclusione da socio possono essere:

· dimissioni;

· assunzione di comportamenti in contrasto con gli scopi dell’Associazione;

· inosservanza dello statuto e dei regolamenti;

· mancato versamento delle quote associative

· arrecati, in qualunque modo, danni morali o materiali all'Associazione.

Sezioni soci- I soci possono organizzarsi in “Sezioni soci” comprendenti le singole categorie dei soci previsti nel presente articolo, secondo le modalità previste dal regolamento interno. E’ facoltà dell’associazione suddividere le suddette sezioni in ulteriori gruppi di soci al fine di articolare meglio le attività associative. Qualora istituite, tali sezioni, coerentemente con le finalità del presente statuto svolgono azione di tutela stimolo e promozione e permettono all’associazione di partecipare a tutti quegli interventi pubblici e privati, anche se limitati ad una sola delle categorie organizzate.

Sedi territoriali - E' facoltà dell'APS AIAB Umbria, promuovere sul territorio regionale, articolazioni territoriali, che possono avere anche una propria sede, diversa da quella legale, al fine di articolare meglio sul territorio le attività associative. L'apertura di una sede territoriale è deliberata dal CDR che nomina un  referente responsabile; questo partecipa come invitato permanente al CDR, qualora non ne fosse già componente eletto. I soci che partecipano all'attività locale possono organizzarsi internamente in modo autonomo nel rispetto dello statuto, del regolamento vigente e delle deliberazioni dell'Assemblea e del CDR, che ha anche il potere di deliberarne la chiusura qualora venissero meno i motivi della loro esistenza o nel caso di attività in palese contrasto con le finalità previste dal presente statuto. L'attività delle sedi territoriali, coerentemente con il presente statuto, possono configurarsi anche, come tematiche e svolgere tutela e rappresentanza della categoria e/o dell'area di appartenenza.   

Circoli AIAB - I soci possono costituire su base aggregativa territoriale o tematica dei circoli  che fungono da luogo di aggregazione e di sperimentazione di rapporti conviviali, sociali e culturali. Essi sono costituiti ed operano in conformità a quanto stabilito dal regolamento interno. 

Art. 6  - ORGANI STATUTARI

Sono organi  dell’APS A.I.A.B. Umbria:

a) L’Assemblea dei soci;

b) Il Comitato Direttivo Regionale;

c) Il Presidente;

d) Il Vice Presidente

e) Il revisore dei conti.

Art. 7  - L’ASSEMBLEA DEI SOCI

In accordo con lo Statuto A.I.A.B. Federale, l’Assemblea regionale dei soci può essere ordinaria o straordinaria e ad essa hanno diritto di voto i soci A.I.A.B. Umbria, in regola con il pagamento delle quote. E' straordinaria quella convocata per la modifica dello statuto, lo scioglimento dell'associazione. E' ordinaria in tutti gli altri casi. L'assemblea regionale può essere preceduta da assemblee territoriali, come previsto nello statuto federale e normato dal regolamento interno; in questo caso all'assemblea regionale possono partecipare anche i delegati delle strutture territoriali.
Convocazione dell’assemblea regionale - l’assemblea ordinaria viene convocata almeno una volta l’anno dal presidente dell’associazione regionale o su richiesta scritta di almeno 1/5 dei soci o dal revisore dei conti, con ordine del giorno motivato;

la convocazione deve effettuarsi con almeno 15 giorni di anticipo mediante avviso scritto  contenente l'ordine del giorno, la data e il luogo della prima convocazione e della seconda. Per avviso scritto si intende, in aggiunta all'avviso presso la sede regionale e le sedi territoriali,  una comunicazione via posta ordinaria, posta elettronica, via telefax ovvero tramite il notiziario dell'associazione. Fa fede l'indirizzo o il recapito fornito al momento dell'adesione. La convocazione dell'assemblea deve essere trasmessa per conoscenza ad AIAB Federale

Gli organi direttivi potranno a loro discrezione, ed in aggiunta alle modalità sopra descritte, usare qualunque altra forma di pubblicità diretta a meglio diffondere tra i soci l’avviso di convocazione; lo svolgimento dell’assemblea avviene secondo quanto previsto dall’apposito regolamento, le deliberazioni dell’assemblea sono prese a maggioranza dei voti con presenza in prima convocazione di almeno la metà più uno dei soci; in seconda convocazione le deliberazioni sono valide qualunque sia il numero dei soci presenti purché approvate dalla maggioranza degli intervenuti.

Compiti dell'Assemblea:

1. elegge ogni tre anni gli organi statutari tra cui il Presidente A.I.A.B. Umbria;

2. elegge il  Comitato Direttivo Regionale;

3. nomina il revisore dei conti;

4. approva annualmente il rendiconto economico finanziario;

5. ratifica i regolamenti interni approvati dal Direttivo;

6. approva le linee programmatiche e la loro fattibilità regionale mutuandole dalle delibere federali o in aggiunta a queste;

7. delibera gli eventuali compensi agli organi statutari, commissari o delegati;

E' facoltà del Presidente Federale o di suo delegato partecipare all'assemblea regionale. In caso di assemblea pre-congressuale, è fatto obbligo di favorire la partecipazione di tutti i candidati alla presidenza federale per esporre il proprio programma e in assenza di questi di favorire la conoscenza dei programmi presentati a tutti i soci. 

L’assemblea regionale straordinaria è convocata con le stesse modalità dell'assemblea ordinaria e delibera a maggioranza semplice dei presenti, aventi diritto al voto, in materia di modifiche statutarie. Negli altri casi la maggioranza deve essere dei due terzi dei votanti.

Art. 8  - IL COMITATO DIRETTIVO REGIONALE
a) Il Comitato Direttivo Regionale è composto da 5 a 15 membri eletti dall’assemblea regionale dei  soci su liste aperte o qualora richiesto dall'assemblea su liste chiuse contrapposte secondo quanto stabilito dal regolamento interno.

b) Il CDR, qualora lo ritenesse utile allo svolgimento di uno o più punti all'ordine del giorno,  può deliberare la convocazione di sedute aperte alla partecipazione di soci anche non eletti e/o di persone che possano dare un contributo alle scelte. Queste comunque, partecipano senza diritto di voto

c) Possono partecipare alle riunioni del CDR, senza diritto di voto, i rappresentanti di Associazione culturali, ambientaliste e di consumatori di particolare interesse regionale, aderenti ad A.I.A.B Umbria, per un massimo di 2 (due), sempre se indicati dall'assemblea. Possono, altresì, partecipare alle riunioni del CDR, senza diritto di voto, i rappresentanti nominati dalle sedi territoriali

d) Qualora il CDR lo ritenesse necessario, al fine di snellire l'operatività e dare rapida esecuzione alle sue deliberazioni, può eleggere al suo interno un comitato esecutivo di cui fa parte, di diritto, il Presidente regionale. 

c)   Convocazione del CDR:

· il CDR è convocato dal presidente almeno tre volte all’anno e può essere convocato anche su richiesta di almeno 2/5 dei consiglieri;

· la Convocazione deve essere fatta almeno tre giorni prima della riunione anche a mezzo telefonico, fax, e-mail;

· le riunioni sono valide in prima convocazione quando interviene la maggioranza degli aventi diritto; in seconda convocazione con almeno 2/5 degli aventi diritto.

d)   il CDR resta in carica tre anni dalla nomina dell’assemblea e svolge i seguenti compiti:

1. elabora le linee programmatiche da sottoporre all’assemblea regionale.

2. verifica l’attuazione delle delibere dell’assemblea regionale da parte della struttura;

3. approva il bilancio preventivo;

4. redige il bilancio consuntivo da sottoporre all’assemblea regionale;

5.  delibera su tutte le questioni urgenti sottoposte dal Presidente anche se  di competenza dell’assemblea regionale; tali delibere dovranno essere convalidate dalla prima assemblea regionale successiva alla data di adozione;

1. approva i regolamenti interni dell’Associazione ed il tariffario delle quote associative e dei servizi;

2. nomina il Comitato Tecnico-Scientifico, che  ha il compito di coordinare le attività di aggiornamento tecnico e di valutare le richieste di iscrizione alle sezioni di competenza regionale dell’Albo dei tecnici di agricoltura biologica dell’AIAB.

Art. 9  - IL PRESIDENTE

Il Presidente dell’A.I.A.B. Umbria ha la rappresentanza e la firma sociale; rappresenta legalmente e in giudizio l’Associazione;

Convoca l’Assemblea regionale ed il CDR, anche su richiesta scritta di almeno la metà più uno dei componenti dei rispettivi organi statuari.

Art. 10 – REVISORE DEI CONTI
Il revisore dei conti è eletto dall’Assemblea regionale anche tra non soci e dura in carica tre anni ed è rieleggibile
Il revisore dei conti vigila sul rispetto delle norme statutarie, redige una relazione sul bilancio consuntivo, può partecipare alle riunioni del CDR e dell’Assemblea regionale senza diritto di voto, esegue accertamenti sulla regolare tenuta della  contabilità, compilando il verbale su apposito libro.

Art. 11 – DIMISSIONI - SOSTITUZIONI

Le dimissioni dalle cariche sociali devono essere presentate per iscritto e discusse dall’organismo competente nella prima riunione successiva alla data di presentazione delle stesse.

Gli eletti con carica sociale che, senza giustificato motivo non partecipano a tre riunioni successive, decadono automaticamente e sono sostituiti nella prima riunione dell’organismo competente, successiva alla decadenza con il primo dei non eletti o, qualora questo non ci fosse, tramite cooptazione..

Art. 12 – PATRIMONIO E RENDICONTO ECONOMICO FINANZIARIO
Le entrate dell’Associazione regionale sono costituite da:

· le quote di adesione dei soci;

· i proventi delle attività sociali;

· oblazioni, lasciti, contributi di enti pubblici o privati, eventuali contributi associativi supplementari ed ogni altro provento previsto dalle leggi vigenti.

E’ fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonchè fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte della legge.

E’ fatto obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto economico e finanziario.

Il rendiconto economico finanziario è redatto secondo le norme dello statuto federale è delle indicazioni approvate dal CD federale dovrà essere presentato all’Assemblea regionale entro i quattro mesi dell’anno solare successivo a quello di competenza.

Eventuali avanzi di gestione non potranno mai ed in nessuna forma essere distribuiti tra i soci e dovranno essere impiegati per le attività future dell’associazione.

In caso di scioglimento dell’Associazione dovrà essere redatto da parte del Collegio Sindacale un rendiconto con annesso stato patrimoniale dell’ultimo esercizio ed il patrimonio della stessa si dovrà devolvere ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità.

Art. 13 –  CONTROVERSIE E CONCILIAZIONE
I Soci e l’Associazione si obbligano a rimettere al revisore dei conti la risoluzione delle controversie relativamente alle interpretazioni delle disposizioni contenute nello statuto o derivanti da deliberazioni dell’Assemblea o del CDR o del Presidente.

 In caso di mancato compimento delle controversie i Soci e l’Associazione si impegnano a ricorrere a un tentativo di conciliazione prima di iniziare qualsiasi procedimento arbitrale o giudiziale, regolato dalle norme dello Statuto AIAB federale, da espletarsi secondo la procedura di conciliazione prevista dalle associazioni preposte, quali, in Umbria  “RESOLUTIA – Gestione delle Controversie”, 
Art. 14 – NORMA TRANSITORIA
In relazione agli adempimenti previsti dall’art. 7/d dello statuto federale e per l’iscrizione al registro delle APS, l’Assemblea regionale da mandato al presidente di apportare al presente statuto, qualora necessarie, le modifiche che verranno richieste, a titolo di adeguamento ed armonizzazione con le norme dello Statuto federale e della normativa vigente sulle APS .

Art. 15 - RINVIO

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le norme del Codice Civile e del Codice di Procedura Civile vigenti.




Pag. 6di 8

Statuto di AIAB Umbria APS

